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COBAS E SinCOBAS UNIFICATI 

UN MIGLIAIO DI LSU AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTR UZIONE 
CONTRO LA TERZIARIZZAZIONE DI 18.000 LAVORATORI. 

CARICHE DA PARTE DELLA POLIZIA.  
IL NUOVO MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, IN CON TINUITA’ 
COL PRECEDENTE, CONFERMA IL REGALO DI 1000 MILIARDI  ALLE 

COOPERATIVE 
 

 
L’aria respirata a Roma, davanti al Ministero della Pubblica Istruzione, questa mattina, dagli oltre 
1000 Lavoratori Socialmente Utili venuti da tutta Italia, (Lazio, Marche, Abruzzo, Puglia, Campania 
con delegazioni dalle altre regioni) è pesante. La polizia, evidentemente innervosita dal grosso 
numero di lavoratori ha deciso, del tutto immotivatamente, di caricarli, ed a qualcuno sono stati 
trattenuti i documenti per qualche ora.  
 
L’iniziativa di lotta dei COBAS e dei vari movimenti di lotta era rivolta contro l’accordo siglato tra 
ministero della pubblica istruzione e i quattro consorzi di imprese che forniranno da luglio i servizi 
tecnici e di pulizia alle singole scuole, con appositi contratti di appalto, dove andranno collocati i 
17.000 mila LSU impegnati oggi in attività di colla borazione scolastica  e che prevede: 

• Contratti a tempo indeterminato in imprese di pulizia per i 17.000 LSU 
• Durata dei servizi di 60 mesi, compatibilmente alle disponibilità di risorse finanziarie  
• Dal 1° luglio un tirocinio formativo di 3 mesi (per imparare a fare le pulizie!) 
• Possibilità di mobilità su base regionale dei lavoratori 
• Il contratto di affidamento dei servizi sarà stipulato da ciascun istituto scolastico 
• I LSU saranno demansionati, effettueranno solo pulizie per 1000 mq al giorno, 6000 mq 

alla settimana  
• Per ogni comprensorio sarà individuata una sola impresa facente parte del consorzio 

firmatario dei singoli contratti di appalto.  
 
1.000 LSU addetti di segreteria verranno utilizzati con contratti a prestazione coordinata e 
continuativa in questo tito di contratti non sono pagate le ferie né la malattia. Più in là saranno 
decise le mansioni da affidare a questi lavoratori e le modalità contrattuali.  

 

Altra soluzione si attendevano i 18.000 LSU che da oltre 6 anni, ininterrottamente, 18.000 LSU 
sono utilizzati nelle scuole, come “bidelli” o nelle segreterie, in sostituzione del personale di ruolo 
mancante, a 850.000 lire al mese, senza contratto e senza contributi pensionistici, in aperta 
violazione del dettato costituzionale e configurando uno scandaloso fenomeno di lavoro nero di 
massa, con l’aggravante che ad attuarlo sia lo Stato italiano (non è stato possibile inserire gli LSU 
nelle graduatorie permanenti, perché, nonostante  gli otre 5 anni di lavoro, il Ministero P.I., non 
riconosce a costoro neanche una giornata lavorativa maturata).  

 

  I COBAS, che si sono schierati a fianco di questi lavoratori, attivando manifestazioni 
nazionali, ricorsi, scioperi ed occupazione dei Ministeri, nel silenzio dei media e dei partiti, 
chiedono l’immediato annullamento della terziarizzazione degli LSU della scuola, per il 
mantenimento del servizio pubblico, per l’assunzione nella pubblica amministrazione degli LSU. 
 
Info: Paolo Iafrate (SinCOBAS) 0339-3848905, 0775853516, sincobasfr@libero.it , www.sincobas.it   

Roberto Giuliani (COBAS-Esecutivo Confederale) 0339 -8173670 giuliani.cobas@libero.it ; 

 


